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STUDIO STEFANIA MISCETTI è lieto di presentare Per un’antologia provvisoria di desideri elevati, esposizione personale di Doris Maninger 
a cura di Veronica He e Pia Lauro.  

In mostra trentotto Mongolfiere, realizzate con materiali di riciclo, objet trouvé ed elementi naturali, ognuna dedicata ad un desiderio.  
Il progetto nasce nella primavera del 2020 quando, in risposta all’isolamento imposto dalla pandemia, l’artista ha chiesto ad amici, familiari e colleghi,   
di esprimere un desiderio da plasmare, lasciando tutti loro liberi di seguire il flusso dei propri pensieri ed aspirazioni.  

Questa libertà ha dato vita ad un discorso corale, costituito da un insieme di desideri tutti diversi fra loro ma accomunati dalla stessa forza e determinazione. 
L’antologia composta da Doris Maninger è, come esplicitato dal titolo stesso, una raccolta provvisoria – perché potenzialmente in divenire – di desideri 
ironicamente definiti “elevati”, allusione sia alla loro nobiltà sia alla loro sospensione nello spazio. 

Oltre alla serie Mongolfiere, in mostra anche la serie di disegni, nei quali l'artista, torna a lavorare sui desideri per dare vita a lavori bidimensionali  
dove l’intuizione artistica trova la sua massima sintesi e astrazione. 
A completare l’esposizione voci fuoricampo che trasformano ogni singolo desiderio in traccia sonora. Questa parte del progetto è stata sviluppata  
in collaborazione con Maurizio Alampi, che ad ogni desiderio ha associato un breve componimento, fornendo una lettura poetica,  
dichiaratamente parziale, fra le molte possibili. 
Per un’antologia provvisoria di desideri elevati è dunque una raccolta di forme del desiderio, nella quale la coesistenza dei linguaggi, ed una metodologia  
di composizione basata sulla circolarità e la coralità del pensiero danno vita ad una antologia che potremmo definire della vicinanza, in quanto racconto  
della sostanza della relazione umana. 

In occasione dell’opening sarà presentato il libro dal titolo Per un’antologia provvisoria di desideri elevati di Doris Maninger, Maurizio Alampi  
e Mirza Kahriman, pubblicato da CURA.BOOKS e Motto Books e in distribuzione a partire dal 25 Novembre. 
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DORIS MANINGER (Graz, Austria 1958)  
Formatasi come pittrice e restauratrice all'Accademia di Belle Arti di Vienna, si è trasferita giovanissima in Italia per completare i suoi studi in vari campi delle arti  
e dei mestieri. Il suo lavoro si sposta costantemente tra diversi campi come la pittura, la scultura, il design tessile e la gioielleria, combinando tecniche tradizionali  
con nuovi approcci formali e ricerche teoriche. Nel 1998 si trasferisce a Firenze e fonda con Lucia Massei la scuola di gioielleria contemporanea Alchimia. Ha esposto,  
tenuto conferenze, workshop e curato a livello internazionale in luoghi come, tra gli altri, Hong Kong, Seoul, Tokyo, Tel Aviv, Bangkok, Il Cairo e in varie istituzioni private  
e pubbliche in Europa e in America. Nel 2017 ha lasciato la scuola che ha co-fondato e lavora come consulente, educatrice freelance e artista. Dal 2016 e consulente didattico 
del Design Studio Azza Fahmy in Cairo, Egitto. 
 
Formazione: borsa di studio al Saddleback College, Orange County, CA, USA, per studi di ceramica e pittura (1977-78); studi di pittura presso l’Akademie der Bildenden 
Kuenste, Vienna, Austria (1979-82); studi in restauro di dipinti e supporti lignei, Dipartimento di Beni Culturali, Cosenza, Italia (1984-85); studi in gioielleria e design del gioiello,  
Le Arti Orafe, Firenze (1989-91). 
Esposizioni personali: sono qui [un esercito di donnacce nude], STUDIO STEFANIA MISCETTI, Roma (2014); Is it obsession?, EKWC Herzogenbosch, Olanda (2013);  
V&V Vitrine, galleria V&V, Vienna (2012); The Beginning or the End, Galleria Atta, Bangkok (2012); Alchemic Experiences, Ramat Gan, Israele (2009); Ugly Objects,  
Nieuwe Bibliotek, Amsterdam (2009); Wundersame Schmuckwelt, Galerie Slavik, Vienna (2004); Orditi, trame ed altre storie, installazione tessile Galleria Annia, Roma (1995); 
Orditi o trame?, installazione tessile Galleria Gradiva, Cosenza (1994); Cosa ci vedi?, oggetti, pitture, installazione tessile Galleria Camusfearna, Milano (1990); Doris Maninger, 
pittura e grafica Sparkasse Hauptanstalt, Graz (1985) e Galerie Habermann, Graz (1984). 
Esposizioni collettive: gioiello, figliolino preferito della gioia, STUDIO STEFANIA MISCETTI, Roma (2019); Doppio senso, libri d’artista, Firenze, Pontremoli, Parigi (2018);  
Whose Land Have I Lit On Now. contemplations on the notion of hostipitality, Savvy Contemporary, Berlino (2018); The Milky Way, Studio Sales, Roma (2015); Le petit est beau,  
Muzeum Sztuki i Techniki Japońskiej Manggha, Cracovia (2014); Triennale del Gioiello, Mons, Belgio (2014); Schmuck 2013, Monaco, Germania (2013); Schmuck Symposium, 
Turnov, Repubblica Ceca (2012); Sexy, Legnica, Polonia e Premio della citta di Dansk (2011); Premio Eligius, Traklhaus, Salisburgo e MAK, Vienna (2010); Rememberrings, 
Galerie Beeld en Aambeeld, Enschede, Paesi Bassi (2008); Rings for Planet Earth, Tokyo e Galleria Alternatives, Roma (2008); Cheongju International Craft Biennale,  
Corea del Sud (2007); Italian Contemporary Jewellers, Galerie Beeld en Aambeeld,, Enschede, Paesi Bassi (2007); Alchimists, Galleria Ileana Tounta, Atene (2006); 
Sonderschau Schmuck 2005, HWK Monaco, Germania e L’oro dei Borgia, Spoleto (2005).  


